 FINANZIAMENTO PROGETTI DEL PROGRAMMA NAZIONALE


    STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI IN SANITA'


       ART. 20 LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67


                        


                        


                  I L  C I P E








VISTO l'art. 20 comma 1, della legge 11 marzo 1988, n.


67,   che  autorizza  un   programma  pluriennale   di


interventi  in materia di ristrutturazione edilizia  e


di    ammodernamento   tecnologico    del   patrimonio


sanitario  pubblico e di  realizzazione  di  residenza


per   anziani  e  soggetti  non  autosufficienti   per


l'importo complessivo  di  30.000 miliardi  di   lire,


di  cui  10.000 nel triennio 1988/90;





VISTO  il citato comma  1 che  autorizza le Regioni  e


Province  Autonome di Trento e Bolzano a ricorrere  ad


operazioni di mutuo con la BEI, con la Cassa  Depositi


e  Prestiti e con gli Istituti ed aziende  di  credito


all'uopo  abilitati, per il finanziamento di  progetti


di immediata realizzazione, fino  ad un limite del 95%


della   spesa   ammissibile,  secondo    le   modalità


stabilite  da  ultimo con  decreto  del  Ministro  del


Tesoro  di  concerto con il Ministro della  Sanità  in


data 23 settembre 1993;





VISTO   l'art.  4, comma 7  della legge  23   dicembre


1992, n. 500 che  fissa in lire  1.500 miliardi,   per


l'anno  1993,   i limiti degli  oneri  derivanti   dai


mutui   contratti   per   l'edilizia  sanitaria    che


saranno  a   carico del  Fondo Sanitario Nazionale  in


conto  capitale    fino  all'importo  massimo di  lire


290 miliardi a decorrere dal 1994;





VISTO  il   D.L.  2  ottobre i993, n. 396,  convertito


nella  Legge  4  dicembre  1993, n.  492,  concernente


disposizioni  in materia di edilizia    sanitaria   ed


in   particolare    l'art.  4,  recante  modificazioni


alla   procedura prevista dall'art. 20 della Legge  n.


67/88    per    l'approvazione   dei    progetti    di


investimento  ricompresi  nel   Programma    Nazionale


Straordinario   di investimenti in Sanità;





VISTO il D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito nella


legge 29 ottobre 1993,  n. 427, recante, tra  l'altro,


disposizioni  per l'armonizzazione  della   disciplina


dell'imposta  su1  valore aggiunto:





VISTA    la  circolare  del   Ministro  del   Bilancio


e  della programmazione economica e del Ministro della


Sanità      in  data 10 febbraio  1994  -   pubblicata


nella  Gazzetta Ufficiale  serie generale n. 52 del  4


marzo  1994  -  con  la  quale  vengono  indicate   le


procedure   che le Regioni, le  Province  Autonome  di


Trento e Bolzano e gli  Enti di cui all'art. 4,  comma


15,  della  legge 30 dicembre  1991,  n. 412,   devono


seguire   per   la presentazione della  documentazione


necessaria  ai sensi del sopracitato art. 4  del  D.L.


396/1993 convertito nella legge n. 492/1993;





VISTA   la    propria   deliberazione   in   data   13


ottobre   1989 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale  n.


272  del  21  novembre 1989 con  la quale  sono  state


determinate  le quote  di mutuo che le Regioni   e  le


Province  Autonome   di   Trento  e   Bolzano  possono


contrarre         nel       triennio        1988-1990,


nell'ambito   degli stanziamenti  complessivi previsti


dallo stesso  art. 20, comma 5, in  3.000 miliardi  di


lire  per  il  1988 ed in 3.500 miliardi di  lire  per


ciascuno degli anni 1989 e 1990;





VISTA  la  propria  deliberazione  in  data  3  agosto


1990   pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale,   serie


generale, n. 201 del 29  agosto 1990 - con   la  quale


è stato approvato il Programma Nazionale Straordinario


di   Investimenti  in  Sanità  per  il triennio  1989-


1991;





VISTE   le   istanze presentate  in  conformità   alla


sopracitata   circolare    dalle    Regioni     Emilia


Romagna, Lombardia,  Marche, Piemonte  e  Sicilia  per


il   finanziamento   di  alcune  opere  comprese   nel


Programma    nazionale   straordinario  di    edilizia


sanitaria:





TENUT0  CONT0  delle competenze  attribuite  dall'art.


9  della Legge  17  dicembre 1986,  n. 879 al   Nucleo


Ispettivo  per la Verifica degli Investimenti Pubblici


del  Ministero  del  Bilancio e  della  programmazione


economica   in   materia di verifica sullo  stato   di


realizzazione  delle opere  previste da  programmi  di


investimento pubblico:





UDITA    la  relazione  del   Ministro  del   Bilancio


e della Programmazione economica:





                 D E L I B E R A





A  valere sulle autorizzazioni di spesa di cui all'art.  20


della  legge   11  marzo 1988,  n.  67,   sono  ammessi  al


finanziamento i seguenti progetti:








REGIONI          PROGETTO           MUTUO A CARICO


E USL                               DELLO STATO (*)


                                    (milioni di lire)








EMILIA ROMAGNA





AZIENDA USL   Ristrutturazione e trasformazione-


DI MODENA  ne di un immobile per la realiz-


(ex 16)    zazione di una RSA per disabili


           nel Comune di Modena             997








LOMBARDIA





USL 13     Nuova costruzione di una RSA per


           anziani di 60 posti in Mariano


           Comense (CO)                   4.795





USL 79     Ristrutturazione ed ampliamento


           di una RSA per anziani di 60


           posti in Godiasco (PV)         3.960








MARCHE





USL 15     Completamento dell'Ospedale di


           Macerata (II fase - II stralcio)        6.175








PIEMONTE





USL 44     Nuova costruzione di una RSA per


           anziani in Prarostino (TO)          4.560








 (*) al netto della quota del 5% a carico delle Regioni








USL 62     Ristrutturazione Casa Mons. Cra-


           veri-Oggero in una RSA per anzia-


           ni in Fossano (CN)           3.040








SICILIA





ex USL 19  Costruzione nuova sede del Pre-


           sidio Ospedaliero "Umberto I°"


           di Enna                   ~ 17.100





ex USL 29  Ristrutturazione ed ampliamento del


           Presidio Ospedaliero "Gravina" di


           Caltagirone (CT) - 1^ lotto  4.750





ex USL 38    Adeguamento e completamento della


             nuova sede del Presidio Ospedalie


             ro "S. Giovanni di Dio e S. Isido


           ro" di Giarre (CT)         .24.092








Restano   a   carico   delle  Regioni   e   delle  Province


Autonome   eventuali   maggiori  oneri    derivanti   dalle


modifiche apportate alle  aliquote  Iva  dal D.L.   331/93,


convertito  nella legge 427/93, richiamato in premessa.





Il  Nucleo  Ispettivo  per la Verifica  degli  Investimenti


Pubblici   procederà   alle   verifiche   di    competenza,


informando    11  CIPE  della  regolare  attuazione   della


presente deliberazione.








Roma, 1ì 20 dicembre 1994








                                             IL  PRESIDENTE


DELEGATO


                                            (Sen.     Dott.


Giancarlo Pagliarini)























